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“PREGHIERA  ALLA CROCE” 

 
FABRIZIO DE  ANDRE’ 

Si chiamava Gesù 

Da “La buona Novella “ 
Il ritorno di Giuseppe 

Il sogno di Maria 
Ave Maria 

Maria nella bottega di un falegname 
Tre madri 

 
FRANZ JOSEPH HAYDN 

Da “ Stabat Mater “ in sol min. 
Qui non posset (soprano) 

Vidit suum (tenore) 
Sancta Mater (soprano ,tenore) 

 
ALESSANDRO  SCARLATTI 

Da “ Stabat Mater “  
Quis est homo (soprano)  

 
GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Every valley challbe exalted   
 
 
 

                                                      ALFREDO VIAGGI           CHITARRA e  VOCE 
                                                            DANIA PALMA           SOPRANO 

GIAMPIERO DE PAOLI          TENORE FLAUTO 
GABRIELLA PICCIAU            VOCE NARRANTE 

                                                  ANDREA VISCONTI             ORGANO                          
 
 
 

 
Don Pierluigi Di Piazza (Centro di accoglienza Ernesto Balducci) ha scritto di recente alcune riflessioni che mi 
piace riproporvi: "Affermo che non mi sento cristiano, che nessuno in realtà lo è, che lo si diventa giorno dopo 
giorno, che dipende dalle nostre scelte più o meno coerenti con le profezie del Vangelo", e ancora “mi permetto 
di ricordare con umiltà e profonda convinzione che Gesù di Nazareth è stato ucciso dal potere politico, religioso 
e militare per il suo messaggio e il suo agire straordinari, che propongono un radicale cambiamento a noi tutti, 
una continua conversione alla giustizia, alla pace, all'accoglienza, alla solidarietà." Queste parole bellissime 
illuminano il filo rosso che unisce -la poesia intima, inquieta di Fabrizio De André e le melodie di Haydn. Non 
la proclamazione di certezze e di dogmi, ma una tensione urgente verso un possibile dialogo con Dio; il 
sentimento vibrante per i contenuti del messaggio dirompente di Cristo: uguaglianza, pace, solidarietà. E il più 
rivoluzionario, Amore. 
 


